
C ari amici,
quest’anno rotariano per me è senz’altro diverso dai precedenti; ora che ho superato 
la tensione dei primi mesi, in cui sentivo molto il peso dei sessant’anni di storia del 
club, sto vivendo un’esperienza davvero entusiasmante, soprattutto dal punto di vista 
dei rapporti umani. Il contatto quasi quotidiano con molti di voi mi sta consentendo 
infatti di instaurare nuovi legami d’amicizia e di consolidarne di vecchi; ho avuto inol-
tre l’opportunità di incontrare tanti rotariani di altri club e di conoscere tante persone 
nuove, ognuna delle quali mi ha trasferito un po’ della propria esperienza. La continua 
partecipazione ai seminari distrettuali di formazione, lo studio dei manuali di procedu-
ra e l’approfondimento delle tematiche rotariane, mi hanno permesso di comprendere a 
pieno il significato del nostro service e degli ideali rotariani. Ormai il Rotary è diventa-
to una parte integrante della mia vita insieme alla famiglia ed al lavoro.
   Il quadrimestre che si è appena concluso è stato molto intenso, ricco di emozioni e di 

soddisfazioni. Come leggerete in dettaglio nelle pagine successive sono numerose le iniziative per il territorio che il 
nostro club ha realizzato in questi mesi. 
 L’entusiasmo e l’apprezzamento dimostrato dalla nostra comunità per le nostre manifestazioni hanno superato 
le nostre più ottimistiche previsioni. E’ stato per tutti noi davvero gratificante vedere la Cattedrale di Castellammare 
gremita in occasione del “Concerto di Natale”, o registrare trenta iscrizioni al primo corso di informatica da noi 
organizzato nell’aula multimediale, appena inaugurata presso la Chiesa Parrocchiale di S. Antonio, grazie ad un 
progetto cofinanziato dalla Fondazione Rotary. Anche la “Premiazione Alunni meritevoli”, giunta ormai alla venti-
cinquesima edizione, ha visto la partecipazione entusiastica dei docenti e delle famiglie dei ragazzi premiati. Queste 
occasioni di incontro con i cittadini ci hanno consentito di far comprendere alla nostra comunità con esempi tangibili 
quali sono le vere finalità del Rotary e di informare i giovani sulle numerose opportunità che il Rotary offre loro 
attraverso i programmi per le nuove generazioni. 
 In tutte le convivali di questo quadrimestre, sia nelle occasioni più intime sia nelle serate interclub, ho avvertito 
l’armonia del nostro club, la voglia di stare insieme, di discutere di tematiche rotariane e di tematiche sociali, ma 
soprattutto il desiderio di renderci utili per il nostro territorio e di essere “dono nel mondo”.
 Anche se tutti noi ci facciamo coinvolgere nell’azione internazionale, il Rotary che conosciamo e condividiamo 
ogni giorno ha un aspetto molto locale. È facile perdere di vista quello che significa veramente il nostro service.
 Ogni impatto che avete avuto come Rotariani, a livello individuale nel vostro club, si moltiplica grazie alla 
potenza dei nostri numeri. Quando diamo da mangiare a un individuo affamato, quando educhiamo una persona 
analfabeta, quando proteggiamo un bambino da una malattia, l’impatto può sembrare piccolo, ma non lo è affatto. 
Perché è solo tramite la forza dei numeri, delle nostre azioni individuali, dei nostri doni, che produciamo l’impatto 
che ci sforziamo di realizzare: Siate dono nel mondo.
 Quando diamo gioia al mondo, non la sacrifichiamo per noi, ma la moltiplichiamo. Mentre ci accingiamo a en-
trare in questa stagione di donazioni, moltiplichiamo i doni che ci sono stati dati condividendoli con il prossimo. Con 
gesti premurosi, attenzioni e generosità, nei nostri club e attraverso la nostra Fondazione, noi possiamo mettere in 
pratica il nostro motto: Siate dono nel mondo.
 Nel Rotary crediamo alla possibilità della pace - non per puro idealismo, ma per esperienza. Abbiamo notato che 
anche i conflitti più difficili possono essere risolti se le persone coinvolte si rendono conto che collaborare produce 
migliori risultati dei combattimenti. Abbiamo visto cosa può succedere quando ci impegniamo per l’edificazione 
della pace in modi davvero radicali; ad esempio, con l’opera dei borsisti della pace del Rotary. Attraverso la nostra 
Fondazione Rotary, i borsisti della pace diventano esperti nella prevenzione e risoluzione dei conflitti. L’obiettivo è 
non solo trovare nuovi modi per porre fine alle guerre, ma anche prevenirle.
 Tra le centinaia di borsisti della pace che hanno completato il programma, due borsisti dello Sri Lanka, pur 
provenendo da fazioni opposte del conflitto, hanno studiato insieme. Durante le prime settimane del corso, entrambi 
avevano difeso appassionatamente la loro posizione ideologica. Ma, da una settimana all’altra, cominciarono a ca-
pire il punto di vista dell’altro; oggi, sono diventati buoni amici. Dopo averli incontrati e aver sentito la loro storia, 
mi hanno dato speranza. Se grazie al Rotary è stato possibile superare 25 anni di dolore e di amarezze, cos’altro 
potremo realizzare in futuro?
 La violenza non si combatte con la violenza, ma attraverso l’istruzione, la comprensione e la pace, è davvero 
possibile vivere all’insegna del motto: “Siate dono nel mondo”.
            
           Paolo Cascone
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Lettera del Presidente



P aolo Cascone apre la serata sottolineando che ha 
inteso anticipare quest’incontro con i due club satelliti 
(Rotarct ed Interact) quasi all’inizio dell’anno sociale, 
per dar modo ai Club di confrontarsi sui vari temi ed in 
particolare sui progetti che ciascuno, secondo la pro-
pria programmazione, intende portare a termine.
 Novembre - ha aggiunto il presidente - è il mese de-
dicato alla Rotary Foundation e ciò favorisce nel senso 
che si può, anche sotto questo aspetto, far fronte comune 
e puntare ad alti traguardi. Il Rotary quest’anno torna 
ad organizzare la premiazione degli alunni meritevoli 
che avrà luogo al Liceo Plinio Seniore. In Consiglio si è 
poi deciso d’istituire tre borse di studio per gli studenti 
delle scuole superiori, con premi in danaro, da 1000, 
600 e 400 euro; l’apposita commissione sarà presiedu-
ta dal prof. Ugo  Criscuolo,  affiancato da docenti ester-
ni e si premieranno gli elaborati migliori, che avranno 
come tema l’attività rotariana nel suo complesso. 
 Altra importante iniziativa - ha continuato Casco-
ne - riguarderà L’Istituto Denza, dove si avvierà un di-
scorso di collaborazione per favorire la lettura, crean-
do uno spazio dedicato e fornendo una prima fornitura 
di testi indicati dai docenti. Concludendo, Cascone ha 
ribadito il concetto che il Rotary punta pienamente sui 
giovani e sul loro futuro e che Rotaract ed Interact han-
no sotto questo aspetto il preciso mandato di favorire 
questo lavoro.
 A Cascone hanno fatto seguito interventi di Enzo 
Amelina, sempre vicino ai due club giovanili, Luigi Ba-
ron, delegato Rotarct e Lello Aruta, delegato Interact. 
 A seguire Francesco Clemente, presidente del Rota-
ract, che si è soffermato sul ricambio generazionale del 
suo club resosi necessario dopo la separazione con gli 
amici di Sorrento ed ha colto l’occasione per consegna-
re i nuovi guidoncini sia al Rotary che all’Interact.  

Conviviale del 6 novembre 2015
Interclub con Rotaract e Interact

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Paolo Cascone
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-
lina, G. Arienzo e sig.ra, V. Arienzo, R. Aruta, L. Ba-
ron e sig.ra, U. Caccioppoli, M. Carosella e sig.ra, P. 
Cascone e sig.ra, G. Clemente e sig.ra, M. Coppola e 
sig.ra, B. Cosentini, G. Cosentini, U. Criscuolo e sig.
ra, M. Della Cava e sig.ra, E. Di Lorenzo, S. Elefante 
e sig.ra, V. Gaeta, A. Gismondi e sig.ra, S. Iovieno, A. 
Ruggiero e sig.ra, R. Sabato e sig.ra, A. Vozza.    
Soci presenti: 24 - Percentuale di presenza: 49   
Ospiti del Club: per il Rotaract il Presidente Fran-
cesco Clemente con la Segretaria Claudia Matrone 

e i soci Giuseppe Fogliame, Sara Salierno, Riccardo 
Sabato, Roberto Sabato, Salvatore Ruggiero, Stefano 
Lombardi, Alessia Buonocore, Luca Longo, Domi-
tilla Cioffi, Michele De Luca, Anna Longo, Catello 
Fontanella, Vincenzo Matrone, Vincenzo Di Maio, 
Michele Cascone; per l’Interact il Presidente Salva-
tore Esposito con il segretario Giuliano Fontanella e 
i soci Ludovica Sbrizzi, Maria Sofia Afeltra, Walter 
Sorrentino, Federica Fontanella, Giovanni Fontanel-
la, Giorgia Gargiulo, Martina Scarica, Maria Rosaria 
Donnarumma, Ilaria Staiano, Vittoria Sorrentino, Lu-
dovica Vanacore, Michela Romano, Elvira Duca, Sara 
Elefante, Daniela De Simone.
Ospiti dei Soci: di G. Clemente: la figlia Ilaria.

 Il presidente Salvatore Esposito, a nome dell’Inte-
ract, ha informato che il suo Club, in sintonia con la 
Chiesa del Carmine, sta portando avanti il progetto del 
banco alimentare per la raccolta di derrate da distribu-
ire ai più bisognosi.
 Infine, l’intervento del delegato distrettuale dell’In-
teract Catello Fontanella, che ha voluto mettere in evi-
denza l’esperienza formativa che si viene ad acquisire 
sia nell’Interact che nel Rotaract, che servirà poi nel 
contesto della vita di ciascuno per cimentarsi in prove 
più ardue.
 La bella serata si è conclusa con una significativa 
e simpatica presentazione reciproca tra soci rotariani, 
rotaractiani ed interactiani che è servita ad incremen-
tare, in maniera significativa, i rapporti tra i meno gio-
vani e le nuove reclute. 
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12 novembre 2015
Premiazione Alunni Meritevoli

XXV edizione 

L ’aula magna del Plinio Seniore è stata la sede prescelta quest’anno per la XXV edizione della Premiazione degli 
alunni meritevoli promossa dal Rotary Club della nostra città.
 A porgere il saluto ai convenuti è stata la preside prof.ssa Fortunella Santaniello che ha voluto ringraziare il soda-
lizio stabiese che, con questa manifestazione d’indubbio interesse, vuole premiare le eccellenze scolastiche del nostro 

territorio.
    Ha fatto seguito l’intervento del Presidente Paolo Ca-
scone che ha messo nel giusto rilievo l’importanza che il 
Rotary assegna ai giovani, promuovendo iniziative che 
servano a preparare loro un futuro migliore. Ha spiegato 
che il premio è quest’anno riservato a cinque alunni per 
ogni ordine di scuola e si è soffermato sull’attività del Ro-
tary, sui suoi principi etici, sulla volontà di mettere le com-
petenze dei propri affiliati al servizio di tutti. Ha parlato 
della Rotary Foundation, collegata al Club che conta 110  
anni di vita con 1.200.000 soci in oltre 200 paesi, distribui-
ti in 33000 club raggruppati in distretti. Ha ricordato che il 
Club di Castellammare ha quest’anno festeggiato 60 anni 
di attività ed ha voluto solennizzare quest’evento promuo-
vendo un bando di concorso, con relative borse di studio, 
riservate agli studenti delle Scuole Superiori. 
 Il Presidente ha completato il suo intervento annuncian-

do che la dott.ssa Chiara Liguori, unica nel nostro Distretto, ha vinto di recente una borsa di studio - superando diffi-
cili selezioni - dedicata alla pace e svolgerà, grazie al Rotary, un corso di formazione in Thainlandia.
 Ha preso quindi la parola il socio Massimo Carosella, responsabile del Club per lo “scambio giovani”,  che si è 
soffermato su quest’attività che permette a tanti giovani di portarsi all’estero per periodi di tempo che vanno dall’an-
no intero a scambi di tre o quattro settimane nel periodo estivo.
 Si è quindi proceduto alla premiazione degli alunni. Per l’Istituto Viviani i prescelti sono stati Angela Mascolo, 
Maria Adamo, Francesco Formisano, Ilaria Greco e Nicoletta Donnarumma; per l’Istituto Enzo Ferrari Martina Cri-
scuolo, Francesco La Mura, Valeria Santarpia, Giuditta Carotenuto, Ronaldo Liko; per l’Istituto Vitruvio Giuseppe 
Alfano, Vincenzo Russo, Vincenzo Cascone, Gianluca Somma ed Annalisa Ruocco; per l’Istituto don Lorenzo Milani 
Daniele Vitale, Mario Ruocco, Valentina Sabatino, Nicola Del Gaudio, Luigi Di Ruocco; per l’Istituto Luigi Sturzo 
Sara Norato, Anna Scarfato, Giovanni Luca Carbone, Vittorio Saggese, Filomena Fortunato; per l’Istituto Renato 
Elia Vincenzo Esposito, Natale Longobardi, Antonio Garofalo, Innocenzo Alfano, Pietro Nocera, Antonio Gargiu-
lo, Francesco Cuomo; per il Liceo Plinio Seniore Bernardo Cirillo, Anna Dorina Del Gaudio, Alfonso Malafronte, 
Giovanni Cimmino, Emilia Adamo, Anna Raucci, Francesco Chiacchio, Martina Milo, Luigi De Masellis, Veronica 
Acampora, Manuela Martone; per l’Istituto Francesco Severi Federica Iole Valanzano, Anna Schettino, Michela Rus-
so, Emiliana Cozzolino, Veronica La Monica, Gregorio Martella, Maria Chiara Isola, Francesca Sicignano, Catello 
Giordano, Antonino Sicignano, Martina Sicignano, Valeria Longobardi, GiuseppeTrotta.

3



4

Protagonista della serata l’imprenditore Ottavio 
Cannas, rotariano di vecchia militanza (è socio del Club 
dal lontanissimo 1971), che ha svolto una relazione sul-
la sicurezza sul lavoro, suscitando enorme interesse an-
che per l’attualità dell’argomento.
 I tanti infortuni sul lavoro, troppo spesso anche mor-
tali, ha esordito l’amico Ottavio, potrebbero essere si-
gnificativamente ridotti se fossero rispettate le norme 
attualmente vigenti. Di fronte ad un accidente sul lavoro 
è necessario svolgere accurate indagini che servano a 
chiarire le modalità che l’hanno favorito escludendo - 
in primis - possibili errori umani dello stesso lavora-
tore. Una volta stabilito che l’incidente è stato del tut-
to casuale vanno considerate eventuali responsabilità 
dell’azienda, laddove siano state omesse le norme esi-
stenti che tutelano il lavoro dei dipendenti. Se vengono 
acclarate  responsabilità del datore di lavoro, le autorità 
preposte devono intervenire con solerzia ed assumere i 
provvedimenti del caso. Di morti bianche purtroppo nel 
nostro paese si parla spesso, soltanto per motivi essen-
zialmente politici.
 Va detto però che, se è giusto tutelare il lavoratore, 
anche le imprese, che osservano scrupolosamente le re-
gole del gioco in tema di sicurezza, vanno salvaguarda-
te. Troppo spes-
so, specie nel 
lavoro appaltato 
nel settore pub-
blico, i ribassi 
sono eccessivi - 
dal 25 al 45% se 
non oltre il 50% 
- il che induce le 
imprese a prati-
che non ortodos-
se (vedi lavoro 
nero e non ri-
spetto delle nor-
me esistenti per 

Conviviale del 13 novembre 2015
La sicurezza sul lavoro

Relatore: Ottavio Cannas 

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Paolo Cascone
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-
lina, G. Arienzo, V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra, A. Buo-
nocore, U. Caccioppoli, B. Cannas, O. Cannas e sig.
ra, M. Carosella e sig.ra, P. Cascone e sig.ra, Piero 
Cascone, A. Cinque e sig.ra, G. Clemente e sig.ra, M. 

Coppola e sig.ra, G. Cosentini, U. Criscuolo e sig.ra, 
G. de la Ville sur Illon e sig.ra, M. Della Cava, F. Di 
Somma e sig.ra, P. Di Somma e sig.ra, S. Elefante e 
sig.ra, V. Gaeta e sig.ra, A. Gismondi, S. Iovieno, A. 
Ruggiero, R. Sabato e sig.ra, A. Vozza e sig.ra.    
Soci presenti: 29 - Percentuale di presenza: 59   
Ospiti dei Soci: di O. Cannas: la sig.ra Maria Luigia 
Casalengo.

la tutela del lavoratore). Da qui la necessità che lo Stato 
affronti questa tematica e disponga i necessari corretti-
vi. Anche l’evasione fiscale è la conseguenza di questo 
sistema, che va a favorire ditte che offrono ribassi note-
voli a discapito della qualità del servizio richiesto.
 Ogni  impresa - ha concluso Cannas - se vuole ri-
spettare in pieno le norme esistenti in tema di sicurezza 
sul lavoro, non può sopportare pesi fiscali troppo gra-
vosi. Lo Stato deve dunque fare la sua parte cercando, 
nei limiti del possibile, di agevolare l’attività di aziende 
sane e scrupolose. 
 Sulla relazione di Cannas numerosi gl’interventi dei 
soci ed in particolare di Piero Cascone ed Umberto Cac-
cioppoli, che si sono soffermati sull’eccessivo costo del 
lavoro nel nostro paese, che è spesso causa della distor-
sione del sistema nel rapporto tra Stato ed impresa. 

 Ad inizio della conviviale il Presidente Cascone, 
dopo i saluti di rito, ha proceduto alla consegna di 
quattro Paul-Harris Fellow ai soci Antonio Cinque (per 
la sua disponibilità offerta in occasione dello scambio 
giovani), a Giancarlo Arienzo (per l’equilibrio e la lun-
gimiranza con cui ha portato a termine il suo anno di 
presidenza), a Guido Amato e Gianni de la Ville che, 

in occasione dei 
sessant’anni del 
Club, hanno cu-
rato la pubbli-
cazione comme-
morativa che ha 
riscosso unani-
mi consensi. 
 Ha ricevuto 
inoltre dal con-
socio Raffaele 
Sabato il ga-
gliardetto del 
Rotary Club di 
Scandicci.
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Conviviale del 20 novembre 2015
Il recupero della “Costa Concordia”

Relatore: Capitano di Fregata Guglielmo Cassone 

G uglielmo Cassone, primo stabiese ad essere no-
minato comandante del porto della sua città, dopo una 
brillante carriera, era approdato, anni or sono, al Centro 
Emergenze Marine presso la Presidenza del Consiglio 
nel dipartimento Protezione Civile. E proprio in questa 
veste ha partecipato al ripristino e recupero della Costa 
Concordia. Di questa sua indimenticabile esperienza ha 
voluto far partecipi gli amici rotariani con una dettaglia-
ta relazione che ha suscitato enorme interesse.
 Ad inizio serata, il Presidente Cascone ha comuni-
cato ai soci - con grande soddisfazione - che il Club si 
è classificato al secondo posto nel Distretto per la con-
tribuzione individuale a favore della Rotary Founda-
tion, nell’anno di presidenza di Giancarlo Arienzo. A 
Cascone ha fatto seguito un breve intervento di Egidio 
Di Lorenzo che ha annunciato che il Punto Rotary ha 
quest’anno allargato il panorama delle consulenze a 
quelle del lavoro e della previdenza ed il consocio Gi-
smondi curerà l’aspetto psicologico. Da parte sua il vi-
cepresidente Enzo Gaeta si è soffermato sull’iniziativa 

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Paolo Cascone
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, G. 
Arienzo e sig.ra, V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra, L. Ba-
ron e sig.ra, A. Buonocore, M. Carosella e sig.ra, P. 
Cascone e sig.ra, Piero Cascone, G. Clemente e sig.
ra, M. Coppola, B. Cosentini, G. Cosentini, U. Cri-
scuolo e sig.ra, M. Della Cava e sig.ra, E. Di Lorenzo 
e sig.ra, F. Di Somma e sig.ra, P. Di Somma e sig.ra, 

S. Elefante e sig.ra, E. Furno, V. Gaeta, A. Gismondi 
e sig.ra, S. Iovieno, F. Martucci e sig.ra, A. Ruggiero, 
R. Sabato e sig.ra, A. Vozza e sig.ra.    
Soci presenti: 28
Percentuale di presenza: 57   
Ospiti del Club: il Comandante della Capitaneria di 
Porto Capitano di Fregata Guglielmo Cassone e sig.ra. 
Ospiti dei Soci: di V. Arienzo: ing. Franco Vollono; 
di A. Ruggiero: dott. Adriano Cirillo e sig.ra Erica La-
pusan.

del Club di allestire presso la Parrocchia di Sant’Anto-
nio un’aula informatica  che avrà il compito di favorire 
l’alfabetizzazione informatica di anziani e ragazzi. Un 
video messaggio della dott.ssa Chiara Liguori (che ha 
di recente superato una dura selezione per acquisire una 
borsa di studio per la pace promossa dal Rotary Interna-
tional) ha chiuso la prima parte della serata.
 Dopo la conviviale ha preso la parola il capitano di 
fregata Cassone, che ha esordito ricordando che la  Co-
sta Concordia affondò il 13 gennaio 2012 procurando 32 
morti tra i 3206 passeggeri ed i 1203 membri dell’equi-
paggio; l’arenamento avvenne sul fondale di circa 37 
metri della punta Gabianella.
 Lo scenario che si presentò dopo la sciagura fu as-
sai complesso con problemi riguardanti la salvaguardia 
ambientale, nonché la ricerca ed il recupero delle vit-
time. La prima fase del recupero della nave fu quella 
di evitare la fuoriuscita dei 2300 litri d’idrocarburi in 
essa presenti, operazione andata felicemente in porto tra 
mille cautele. Per la rimozione, venne istituito un centro 
operativo, per monitorare tutte le fasi della complessa 
operazione.
 La rimozione del relitto risultò quanto mai diffici-
le; il piano di recupero previde uno zavorramento con 
enormi cassoni che servirono per il raddrizzamento e 
stabilizzazione della nave, il galleggiamento fu previsto 
a 18 metri, 14 furono le navi di appoggio. Tutte queste 
manovre avvennero con la regia del sudafricano Sloan, 
un esperto mondiale del settore. Dall’Isola del Giglio 
si partì dopo tutte le verifiche di rito e l’arrivo a Geno-
va Voltri avvenne dopo quattro giorni di navigazione. Il 
costo dell’operazione è stato di 1.400.000 dollari soste-
nuto interamente dalla Costa Crociere.
 Sin qui il racconto di Guglielmo Cassone, che ha su-
scitato enorme interesse tra i soci. A nome di tutti An-
drea Ruggiero ha voluto ringraziare di cuore il relatore 
augurandogli, una volta che è stato trasferito nella sua 
città natale, che possa ottenere nuovi meritati successi.



Conviviale del 4 dicembre 2015
Assemblea dei Soci

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Paolo Cascone
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato, V. Amelina, G. 
Arienzo, V. Arienzo, R. Aruta, L. Baron, A. Buono-
core, L. Buonocore, U. Caccioppoli, M. Carosella, P. 
Cascone, Piero Cascone, A. Cinque, G. Clemente, M. 

Coppola, G. Cosentini, U. Criscuolo, G. de la Ville 
sur Illon, M. Della Cava, E. Di Lorenzo, F. Di Som-
ma, S. Elefante, E. Furno, V. Gaeta, A. Gismondi, S. 
Iovieno, A. Mannara, F. Martucci, A. Ruggiero, R. 
Sabato, A. Vozza.     
Soci presenti: 32
Percentuale di presenza: 65   

L ’annuale assemblea dei soci, indetta per l’elezione 
del Consiglio Direttivo dell’anno 2016-17 e del presi-
dente dell’anno 2017-18, si è aperta con un intervento 
di formazione di Gianni de la Ville che, su invito del 
presidente Cascone, si è soffermato proprio sulle mo-
dalità di scelta dei componenti del Consiglio Direttivo 
del Club.
 Bisogna operare - ha messo nel giusto rilievo l’ami-
co Gianni - scelte mirate, dopo aver verificato la dispo-
nibilità dei soci, che si invitano a far parte del Consi-
glio: la disponibilità deve essere reale e non teorica, in 
quanto il Consiglio Direttivo è il motore pulsante del 
sodalizio, e la partecipazione alle riunioni del medesi-
mo e del Club, ai Forum che interessano le Varie Vie 
d’Azioni, alle manifestazioni distrettuali, richiede spes-
so sacrificio di tempo da sottrarre alla famiglia e al la-
voro. Quindi, anche i soci, prima di accettare l’incarico, 
debbono ben ponderare se possono assicurare al Club 
una presenza costante e pro-attiva ed al Presidente una 
collaborazione piena. 

 La nomina del Presidente va fatta ricercando la per-
sona che in quel momento può far convergere su di sé 
il consenso unanime dei soci, perché si è preparato al 
compito ricoprendo cariche nel club, partecipando alla 
vita distrettuale, mostrando capacità di leadership, mo-
derazione e buon senso; se tutti i rotariani devono avere 
buon carattere, il Presidente lo deve avere migliore de-
gli altri, mostrando in certi momenti anche tanta pazien-
za, perché inevitabilmente nel corso del mandato si pre-
sentano situazioni spinose, che vanno gestite ricercando 
sempre i motivi di unione tra i soci e mai di divisione.
 Il Segretario è l’anima ed il notaio del Club, deve 
stendere i verbali e vigilare sull’osservanza delle norme 
dello Statuto e del Regolamento, organizzare gli eventi 
in collaborazione con il Presidente ed il Prefetto, filtrare 
a favore dei Soci la messe di comunicazioni che pervie-
ne dal Distretto e dagli altri Club. 
 Il Tesoriere ha la grande responsabilità di ammini-
strare i fondi dei soci, ma deve avere anche una funzio-
ne propositiva nel ricercare tutte le possibili occasioni 
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di risparmio per il Club, massimizzando le contribuzio-
ni alla Rotary Foundation. 
 Sia il Segretario che il Tesoriere devono avere gran-
de dimestichezza con gli strumenti informatici.  
 Fondamentale, infine, per il buon andamento del 
Club il ruolo del Prefetto, che deve curare l’organiz-
zazione delle conviviali ed i rapporti con gli ospiti e 
raccogliere puntualmente le presenze, da comunicare 
tempestivamente al Segretario, al Tesoriere ed al Re-
sponsabile del Bollettino.
 I consiglieri - ha concluso de la Ville - debbono es-
sere a loro volta prescelti, avendo già presenti le loro 
attitudini e le loro competenze in funzione della Via 

d’Azione che saranno chiamati a presiedere, e debbono 
rappresentare il giunto di trasmissione tra il Consiglio e 
le Commissioni che ad essi fanno capo.
 Terminato l’intervento di formazione, il Presidente, 
constatata la validità dell’Assemblea, ha nominato la 
commissione elettorale nelle persone dei consoci Mario 
Afeltra, presidente, Angelo Gismondi e Mario Coppola 
scrutatori. 
 Per il Consiglio Direttivo 2016-2017 sono stati eletti 
Giancarlo Arienzo Vice Presidente, Francesco Di Som-
ma Segretario, Gianni de la Ville Tesoriere, Billy Cosen-
tini Prefetto e Stefano Elefante Vice Prefetto, Vincenzo 
Gaeta, Massimo Carosella, Mario Afeltra, Antonio Cin-
que, Luigi Baron Consiglieri.
 A Presidente del Club per il 2017-18 viene eletto 
Giulio Clemente.
 Si vota inoltre per la candidatura a Governatore del 
Distretto viene nominato Salvatore Iovieno.
 Giulio Clemente ha ringraziato l’assemblea per la 
fiducia accordatagli promettendo d’impegnarsi al mas-
simo per le migliori fortune del Club; Salvatore Iovieno 
ha assicurato altrettanto impegno, in caso di successo, 
ed ha voluto ricordare con particolare affetto Elio Luise, 
per averlo sempre guidato nel suo percorso rotariano.
 L’intervento finale è stato di Massimo Carosella che, 
come responsabile del Club per lo scambio giovani, ha  
informato i soci che è stata approntata una nuova linea 
di scambio (dai 18 ai 30 anni ) per una durata indeter-
minata e non più in corso di studi. Si tratta di una nuova 
opportunità che il Rotary offre a quanti sono interessati. 
 Al nostro carissimo amico Giulio Clemente e agli 
amici eletti per il Consiglio Direttivo del prossimo anno 
i nostri complimenti e l’augurio fervido di buon lavoro.         

Il Presidente incoming Lello Aruta con il neo eletto Giulio Clemente e Paolo Cascone 

Salvatore Iovieno candidato alla carica di Governatore



13 dicembre 2015
Gita a Tramonti

Luogo: Tramonti - Azienda agrivinicola Corte Reale
Presidente: Paolo Cascone
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: G. Amato e sig.ra, V. Amelina, G. 
Arienzo e sig.ra, R. Aruta e sig.ra, M. Carosella e sig.
ra, P. Cascone e sig.ra, Pietro Cascone, M. Coppola 
e sig.ra, G. Cosentini, U. Criscuolo e sig.ra, G. de la 
Ville sur Illon e sig.ra, M. Della Cava e sig.ra, E. Di 
Lorenzo e sig.ra, F. Di Somma e sig.ra, P. Di Somma 

e sig.ra, S. Elefante e sig.ra, V. Gaeta, A. Gismondi e 
sig.ra, A. Mannara e sig.ra, V. Mercurio e sig.ra, C. 
Padula e sig.ra, A. Ruggiero e sig.ra, R. Sabato e sig.
ra, A. Vozza e sig.ra.    
Soci presenti: 24 - Percentuale di presenza: 49   
Ospiti dei Soci: di P. Cascone: i figli Antonio e Do-
menico; di Piero Cascone: la figlia Luisa; di M. Cop-
pola: la figlia Annagiulia e la nipote Francesca; di S. 
Elefante: la figlia Sara.

C onviviale in trasferta in quel di Tramonti per la visita all’azienda 
vinicola Reale, nel borgo di Gete, piccola frazione sulla costa d’Amalfi. 
 Da Castellammare si è partiti di buon’ora favoriti anche da una bella 
giornata di sole ed attraverso il valico del Chiunzi si è giunti nel giro di 
qualche ora nella località prescelta dal nostro consocio Vincenzo Mercu-
rio, esperto enologo di fama consolidata.
  La Cantina Reale - ha spiegato l’amico Vincenzo - vanta un’esperien-
za centenaria nel campo dell’agricoltura in Costa d’Amalfi. Nella zona, 
da cui s’intravede uno splendido panorama, ci sono vitigni autoctoni a 
piede franco, coltivati a pochi chilometri dal mare, che hanno trovato 
il loro habitat naturale beneficiando del clima mite per tutto l’anno. La 
Cantina, gestita in maniera ancora tradizionale, produce vini di altissima 
qualità che vengono distribuiti sia in Italia che all’estero. La produzione 
è limitata e non riesce a soddisfare le tante richieste che pervengono. 
 I rotariani, prima della conviviale di rito, si sono soffermati a visitare i 
terreni circostanti, dove gli stessi proprietari hanno fatto constatare loro 
la cura e l’amore con cui preservano i vitigni.
 Prima di riprendere la strada per il ritorno, Paolo Cascone ha ringra-

ziato di cuore il consocio Mercurio per aver organizzato una gita in un luogo così ameno, con la possibilità di gustare 
vini di assoluta qualità.
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Conviviale del 18 dicembre 2015
Festa degli Auguri

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Paolo Cascone
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: G. Amato e sig.ra, D. Ambrosio e sig.
ra, V. Amelina, G. Arienzo e sig.ra, V. Arienzo, R. 
Aruta e sig.ra, L. Baron e sig.ra, A. Buonocore, L. 
Buonocore e sig.ra, O. Cannas e sig.ra, M. Carosella e 
sig.ra, P. Cascone e sig.ra, Pietro Cascone, A. Cinque 
e sig.ra, G. Clemente e sig.ra, M. Coppola e sig.ra, A. 
Cosentini, G. Cosentini e sig.ra, U. Criscuolo e sig.ra, 
G. de la Ville sur Illon, M. Della Cava e sig.ra, E. Di 
Lorenzo e sig.ra, F. Di Somma e sig.ra, P. Di Somma 
e sig.ra, S. Elefante e sig.ra, V. Gaeta e sig.ra, A. Gi-
smondi e sig.ra, S. Iovieno e sig.ra, E. Lauro, A. Man-
nara e sig.ra, F. Martucci e sig.ra, V. Mercurio e sig.ra, 
D. Nicolao e sig.ra, C. Padula e sig.ra, P. Parmentola 
e sig.ra, A. Ruggiero e sig.ra, M. Santoro e sig.ra, A. 
Vozza e sig.ra.    
Soci presenti: 38
Percentuale di presenza: 78   

Ospiti del Club: l’Assistente del Governatore        
dott. Ernesto Levi e sig.ra, la Presidente dell’Inner 
Wheel Marcella Cinque Amato, il Presidente del Ro-
taract Francesco Clemente e il Presidente incoming 
Giuseppe Consolazio, il Presidente dell’Interact Sal-
vatore Esposito con il Segretario Giuliano Fontanella 
e la consigliera Francesca Iovine, il Comandante del-
la Capitaneria di Porto Guglielmo Cassone e sig.ra, 
la vincitrice della Borsa di studio Ambasciatori della 
Pace dott.ssa Chiara Liguori e consorte, il maestro Di 
Martino e la vocalist Simona De Rosa.
Ospiti dei Soci: di G. Amato: il dott. Gianluca De Seta 
e consorte; di R. Aruta: le figlie Mariarosaria e Anna, 
la prof. Dora Di Capua e consorte; di P. Cascone: la 
prof.ssa Marina Liguori; di M. Coppola: la figlia An-
nagiulia; di B. Cosentini: il dott. Attilio Menduni De 
Rossi e sig.ra; di E. Lauro: la dott.ssa Giusi Paone; di 
F. Martucci: la figlia Claudia e il dott. Andrea Cacace; 
di C. Padula: la cognata prof.ssa Maria Criscuolo; di 
M. Santoro: l’ing. Geppino Pepe e sig.ra. 

A nche quest’anno la festa degli auguri si è svolta 
in un’atmosfera gioiosa e ricca di significato. Il Santo 
Natale è per definizione l’occasione migliore per ritro-
varsi, riordinare le idee e sperare in un futuro denso di 
soddisfazioni. Alla conviviale i rotariani sono convenu-
ti, come prevedibile, in buon numero e numerosi sono 
stati gli ospiti.
 Nel porgere il saluto ai convenuti, il Presidente Pao-
lo Cascone ha ricordato che il Natale è la festa per an-
tonomasia sempre ricca di fascino e di serenità. A Paolo 
Cascone ha fatto seguito un breve intervento dell’Assi-

stente del Governatore Ernesto Levi, che ha sottolineato 
la necessità, per i rotariani, di essere sempre pronti alla 
solidarietà verso i più deboli e bisognosi. 
 È seguita poi la lettura della preghiera del rotariano 
da parte della consorte del presidente, Gabriella. 
 Si sono poi susseguiti i saluti di Francesco Clemen-
te, presidente del Rotaract, di Salvatore Esposito, pre-
sidente dell’Interact e di Marcella Cinque, presidente 
dell’Inner Wheel, che ha colto l’occasione per invitare i 
soci nella sua casa, per il prossimo cinque gennaio, per 
una serata di beneficenza a favore del Progetto di logo-

Il tavolo della Presidenza con l’Assistente Ernesto Levi Paolo Cascone con il Presidente del Rotaract



pedia che l’Inner Wheel sta svolgendo presso la Scuola 
Panzini.
 Significativo, infine, l’intervento della dott.ssa Chia-
ra Liguori, unica vincitrice della borsa di studio della 
Pace nel nostro Distretto, che ha voluto ringraziare il 
Club di Castellammare, per l’importante opportuni-
tà che le viene offerta di arricchire il suo già cospicuo 
curriculum con un’esperienza così importante di livello 
mondiale. 
 Nel riprendere la parola Paolo Cascone, dopo aver 
consegnato ai responsabili del Rotaract e dell’Interact 
il contributo annuale del Club padrino, ha fatto un bi-
lancio dei primi sei mesi di attività, manifestando la sua 
soddisfazione per aver dato il via a vari progetti (vedi, 
in particolare, l’inaugurazione dell’Aula Informatica 

presso la Parrocchia San’Antonio in via Bocchetti) e di 
aver riproposto la Premiazione degli Alunni meritevoli, 
giunta quest’anno alla sua XXV edizione. In cantiere 
- ha concluso Cascone - altre interessanti iniziative a 
favore del territorio.
 Nel corso della conviviale è stato consegnato il tra-
dizionale piatto natalizio (che raffigura un’immagine di 
un quadro, presente nella Reggia di Caserta, del varo 
della nave Partenope nei cantieri di Castellammare), cui 
è seguita, a scopo di beneficenza a favore del Progetto 
Polio Plus, la vendita di braccialetti portafortuna appo-
sitamente realizzati dalla famosa ditta Cruciani.
 È stato, infine, offerto l’abituale dono alle signore 
presenti da parte della consorte del presidente Gabriella. 
La bella serata si è conclusa, prima del brindisi finale, 
con l’esibizione di una giovane cantante, napoletana di 
nascita ma con esperienza americana, Simona De Rosa, 
con un apprezzato repertorio sia di canzoni napoletane 
che internazionali. Al piano Alfredo Di Martino, uno 
stabile purosangue, con alle spalle una lunga catena di 
successi.
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Chiara Liguori, Ambasciatrice del Rotary per la pace Paolo Cascone con il Presidente dell’Interact

La Presidente dell’Inner Wheel Marcella Cinque AmatoIl piatto natalizio dell’anno 2015 
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Conviviale del 15 gennaio 2016
Lo sviluppo della portualistica di Castellammare di Stabia

Relatore: Amm. Antonio Basile 

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Paolo Cascone
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, G. 
Arienzo e sig.ra, R. Aruta e sig.ra, A. Buonocore, U. 
Caccioppoli, P. Cascone, Piero Cascone, G. Clemente 
e sig.ra, M. Coppola e sig.ra, B. Cosentini, G. Cosen-
tini, U. Criscuolo e sig.ra, P. Di Somma e sig.ra, S. 

Elefante e sig.ra, E. Furno, A. Gismondi e sig.ra, S. 
Iovieno, S. Lauro, F. Martucci e sig.ra, R. Sabato e 
sig.ra, A. Vozza.    
Soci presenti: 22 - Percentuale di presenza: 45
Ospiti del Club: Amm. Antonio Barile e sig.ra, Cap. 
Fr. Domenico Cassone e sig.ra
Ospiti dei Soci: di A. Vozza: Amm. Domenico Picone 
e sig.ra

C onviviale di grande interesse quella che ha avu-
to come relatore l’Ammiraglio Antonio Basile, attuale 
commissario straordinario dell’Autorità Portuale di 
Napoli, con alle spalle una prestigiosa carriera alla 
Direzione Marittima del Lazio ed una croce d’oro gua-
dagnata sul campo.
 Ad inizio di serata il Presidente Cascone ha infor-
mato i soci delle dimissioni di un vero e caro amico, il 
prof. Giuseppe Centonze che, per motivi familiari, si è 
trasferito a Firenze per restare vicino alla famiglia. 
 Il mese di gennaio - ha proseguito il responsabile 
del Club - è dedicato all’attività professionale ed in 
questo ambito la funzione del Punto Rotary acquisisce 
maggiore rilevanza e la stessa relazione di Luigi Ba-
ron, presso il Mudiss, sul carcinoma uterino ne è piena      
conferma. 
 Ha fatto seguito un breve intervento di Umberto 
Caccioppoli che ha voluto informare i consoci che il 
nostro sito è in via di ristrutturazione, per renderlo più 
moderno e compatibile con le tecnologie più avanzate.
 La parola è poi passata al relatore della serata An-
tonio Basile, che ha esordito ribadendo il concetto che 
Castellammare è inserita a pieno titolo nel sistema por-
tuale di Napoli. L’accorpamento si è reso necessario 
dal momento che il porto di Salerno ha fatto registra-
re un vera e propria escalation. Il porto di Napoli co-
munque dal punto di vista statistico supera nettamente 
Salerno per quantità di traffico e di passeggeri che vi 
transitano.
 Quanto al porto di Castellammare, va detto con one-
stà che, anche per motivi politici, non ha saputo sfrut-
tare  l’occasione per fare un salto di qualità e sfruttare 
la sua potenzialità turistica, dovuta sia alla  posizione 
geografica, a breve distanza da Sorrento e Capri, sia 
alle risorse cantieristiche. La mancanza di un bacino 
non permette al momento d’incrementare l’attività. Te-
oricamente il porto di Castellammare potrebbe divenire 
una vera e propria alternativa a Napoli e a Salerno, ma 

la riforma portuale (che dovrebbe ridurre le autorità 
portuali da 24 a 14) è ancora bloccata e ciò non per-
mette di avviare un discorso per il prossimo futuro.
 Basile ha concluso sottolineando che la ristruttura-
zione del nostro porto non è possibile al momento  per 
la mancanza di un piano regolatore che tenga conto 
delle moderne esigenze per uno sviluppo programmato 
per i prossimi anni.
 La relazione dell’Ammiraglio Basile è stata molto 
apprezzata e numerosi sono stati gl’interventi dei soci 
(Gismondi, Lauro, Sabato, Furno, Caccioppoli, Iovie-
no), che hanno auspicato che al porto della nostra città 
venga concessa la possibilità di poter accogliere più 
navi, sia pure di stazza minore, e  megayacht.
 Interessanti anche gl’interventi di Guglielmo Casso-
ne, attuale responsabile del nostro porto e dell’ex pre-
sidente del porto di Napoli, ammiraglio Picone, che si 
sono augurati che il porto stabiese possa avere quello 
sviluppo che meriterebbe superando tutti gli ostacoli, di 
natura burocratica e politica, che a ciò si frappongono. 



Conviviale del 29 gennaio 2016

Casa Iovieno
Luogo: Casa di Salvatore e Angela Iovieno
Presidente: Paolo Cascone
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato, G. Arienzo, V. 
Arienzo, R. Aruta, L. Baron, U. Caccioppoli, M. Ca-

rosella, P. Cascone, G. Clemente, B. Cosentini, G. 
Cosentini, G. de la Ville sur Illon, M. Della Cava, E. 
Di Lorenzo, F. Di Somma, A. Gismondi, S. Iovieno, 
A. Mannara, A. Ruggiero, R. Sabato, A. Vozza.    
Soci presenti: 22 - Percentuale di presenza: 45   

S erata piacevole in casa di Angela e Salvatore Io-
vieno candidato, come è noto, per il ruolo di Governa-
tore del Distretto per l’anno 2017-18, ma anche pro-
duttiva perché intesa - come ha ricordato il Presidente 
nel suo saluto ai soci - a raccogliere fondi per la R.F., 

in quanto il costo di una conviviale equivalente viene 
devoluto al Fondo annuale della Fondazione.
  La riunione è nata dalla felice intuizione del Presi-
dente Cascone che - in ogni circostanza - punta a man-
tenere compatto il gruppo dei soci e favorire momenti 
di riflessione e di maggiore aggregazione tra i soci an-
ziani e quelli più giovani. Per l’occasione Cascone ha 
chiesto al presidente della Commissione Formazione, 
Mario Afeltra, di mettere bene a fuoco i compiti (ben di-
ciotto) che il Rotary assegna al socio nell’espletamento 
delle sue funzioni.
 Ogni rotariano - ha sottolineato con la sua abituale 
chiarezza il relatore - indipendentemente dagli incari-
chi che gli vengono assegnati di anno in anno, ha dei 
diritti-doveri, come poter proporre la coaptazione di 
nuovi soci che abbiano i requisiti richiesti, segnalare al 
Presidente in carica il nome di qualche possibile rela-
tore, proporre progetti che possano giovare alla credi-
bilità del sodalizio, partecipare ai forum, attivarsi nel 
campo delle fellowship. Sono diciotto le funzioni che 
ogni socio ha la possibilità di sfruttare, tenendo sempre 
a mente che ogni intervento, in qualsiasi campo, deve 
essere compatibile con lo spirito rotariano.
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 La relazione di Afeltra è stata condivisa nella sua 
interezza dai soci tutti e numerosi sono stati gli attestati 
di stima,con interventi di Andrea Ruggiero, Giulio Cle-
mente, Gianni de la Ville, Egidio Di Lorenzo che hanno 
sottolineato che i concetti espressi da Afeltra tendono a 
rendere concreti i rapporti tra i soci, il Consiglio Diret-
tivo e ed il Presidente di turno. 
 La discussione è poi proseguita su altre argomenta-
zioni ed in particolare ci si è soffermati sulla notizia ri-
ferita dal presidente incoming Lello Aruta che il Gover-
natore De Donato ha deciso di far visita al nostro Club 
martedì 26 luglio dalle ore 16 alle 18, per poi fissare 
l’appuntamento per la conviviale in quel di Sorrento.
 La proposta del Governatore incoming, a quanto si è 
potuto constatare, non ha trovato consensi tra i soci sia 
per la data in sé (a fine luglio parecchi soci saranno già 
in ferie lontani da Castellammare) sia per le modalità. 
Spetterà a Lello Aruta ed al suo Direttivo di rappresen-
tare al Governatore tali perplessità.
 Conclusa la discussione, ampia ed efficace, i coniugi 
Iovieno hanno offerto una cena di alta qualità prepara-
ta con gran cura dallo stesso Salvatore, un vero mago 
in cucina, collaborato fattivamente dalla sua gentile 
consorte Angela e dalle deliziose nipotine.
 Dopo il brindisi di rito il Presidente Cascone ha vo-
luto ringraziare, a nome dei soci tutti, i padroni di casa 
per la bella ospitalità.
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Conviviale del 4 febbraio 2016

Il restyling della Villa Comunale
Relatore: Antonio Cinque 

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Paolo Cascone
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-
lina, G. Arienzo, V. Arienzo, L. Baron, U. Cacciop-
poli, M. Carosella e sig.ra, P. Cascone, A. Cinque e 
sig.ra, G. Clemente, M. Coppola, B. Cosentini, G. Co-

sentini, G. de la Ville sur Illon, M. Della Cava, E. Di 
Lorenzo e sig.ra, P. Di Somma, S. Elefante, V. Gaeta, 
A. Gismondi, E. Lauro, S. Lauro, R. Sabato e sig.ra.    
Soci presenti: 24
Percentuale di presenza: 49
Ospiti del Club: la Presidente dell’Inner Wheel Mar-
cella Cinque, il Rotaractiano Catello Fontanella.

C onviviale pomeridiana di assoluto interesse con il 
consocio Antonio Cinque che ha fatto un po’ la croni-
storia del restauro della nostra Villa Comunale, metten-
do in risalto le difficoltà venutesi a determinare per la 
sua definitiva sistemazione. 
 Come sua abitudine, il Presidente Cascone, prima di 
dare la parola al relatore, ha ricordato ai soci che il mese 
di febbraio rotariano è dedicato alla pace, tenuto anche 
conto che sul piano economico violenze e conflitti di 
vario genere in ogni angolo del globo hanno un note-
vole impatto, che viene valutato attorno al 4% del Pil 
mondiale. Cascone ha poi comunicato che il Club, in 
perfetta sintonia coi giovani del Rotaract, riqualificherà 
un’area di Quisisana con la messa in opera di panchi-
ne e giochi per bambini. Altro progetto in corso - ha 
aggiunto sempre Cascone - è quello riguardante il sup-
porto che il Club vuole assicurare a soggetti autistici, 
programma del quale sarà responsabile il consocio prof. 
Angelo Gismondi.
 A questo punto, ha preso la parola l’architetto Cin-
que, che ha esordito facendo un breve excursus sulla 
vicenda del restauro della Villa Comunale, operazione, 

a dire il vero, partita nel lontano 2008 con una richiesta 
in merito dell’Amministrazione dell’epoca, sfruttando 
la possibilità di utilizzare fondi europei.
 Dopo un lunghissimo iter burocratico si giunse, 
qualche anno addietro, all’emanazione di un bando di 
concorso e i lavori furono affidati all’ATI, una ditta con-
sortile con sede a Milano che redasse un proprio proget-
to esecutivo prontamente validato dall’Ufficio Tecnico 
comunale. Lo scorso mese di giugno i lavori ebbero 
ufficialmente inizio ma poco dopo, a causa d’inadem-
pienze rilevate dai tecnici comunali (vedi errori proget-
tuali), l’Amministrazione Comunale revocò l’incarico 
all’ATI per affidarlo alla RF Appalti, risultata seconda 
in graduatoria, cui fu richiesto un nuovo progetto esecu-
tivo dopo aver portato a termine il ripristino della zona 
mosaico nei tempi previsti. La RF Appalti iniziò i lavori 
il 12 ottobre portandoli a termine l’8 dicembre. L’Am-
ministrazione, a questo punto, decise la sospensione dei 
lavori in attesa della validazione, da parte dell’Ufficio 
Tecnico, del nuovo progetto esecutivo, presentato dalla 
RF Appalti nei primi giorni di dicembre.
 Soltanto a fine gennaio l’Ufficio ha fatto pervenire 
le sue conclusioni richiedendo il computo metrico ed il 
crono programma. L’Amministrazione ha inoltre richie-
sto altre documentazioni, da presentare nel giro di sette 
giorni. La RF Appalti, sistemato quest’ulteriore iter bu-
rocratico, è ora in attesa della definitiva validazione del 
progetto.
 Una volta ripresi i lavori - ha evidenziato Cinque 
- l’opera dovrebbe essere completata nel giro di 270 
giorni. Tutto sta - a questo punto - a riottenere il rifi-
nanziamento sempre con fondi europei per la definitiva 
sistemazione della Villa Comunale dalla Regione Cam-
pania che, tramite il Governatore De Luca, ha fatto sa-
pere che il restyling del Lungomare di Castellammare è 
un’opera da considerare prioritaria.
 La relazione dettagliata e precisa ha suscitato un 
indiscutibile interesse. Numerosi gl’interventi dei soci 
(Afeltra, Sabato, Gaeta, Amelina), che hanno chiesto 
ed ottenuto chiarimenti in merito ad una vicenda molto 
complessa e sofferta per la nostra città.                    



Conviviale del 12 febbraio 2016

Il Basket stabiese dalle origini al 1980
Relatori: Dott. Giuseppe Angiò e Dott. Raffaele Fontanella

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Paolo Cascone
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Arien-
zo, R. Aruta, L. Baron, L. Buonocore, U. Caccioppoli, 
M. Carosella, P. Cascone e sig.ra, Piero Cascone, G. 
Clemente e sig.ra, M. Coppola e sig.ra, B. Cosentini, G. 
Cosentini, U. Criscuolo, G. de la Ville sur Illon e sig.ra, 
M. Della Cava, F. Di Somma e sig.ra, E. Furno, A. Gi-

smondi e sig.ra, E. Lauro, S. Lauro, A. Vozza e sig.ra.    
Soci presenti: 23
Percentuale di presenza: 49   
Ospiti del Club: dott. Giuseppe Angiò e sig.ra, dott. 
Raffaele Fontanella.
Ospiti dei Soci: di V. Arienzo: dott. Cacace; di F. Di 
Somma: avv. Franceco Paolo De Rosa sr. e sig.ra; di 
E. Lauro: dott. Francesco Santoro; di S. Lauro: notaio 
dott. Salvatore Di Martino e sig.ra.

S erata rotariana dedicata allo sport ed in particola-
re alla pallacanestro che, dopo il calcio, è stato sempre 
molto seguita nella nostra città, a pari merito con il ca-
nottaggio e l’atletica.
 Sul basket a Castellammare dalle origini al 1980 è 
stata edita di recente una pubblicazione, con due dvd 
allegati, curata con amore da Peppe Angiò e Raffaele 

Fontanella. Ed appunto i due autori sono stati graditi 
ospiti del nostro Club.
 Il presidente Cascone, dopo i saluti di rito, ha ricor-
dato ai soci che per la prossima elezione del Governato-
re è stata nominata la Commissione preposta (composta 
da ex PG e dai rappresentanti dei cinque club sorteg-
giati); quattro i candidati tra cui il nostro Salvatore Io-
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vieno cui vanno gli auguri più affettuosi. A proposito 
della ristrutturazione del Distretto, ha poi ricordato che 
è stata nominata una commissione che dovrà redigere 
una proposta di accorpamento dei club più piccoli.
 La parola, a questo punto, è passata a Peppe Angiò 
che ha esordito sottolineando che tra Rotary e Basket 
della nostra città esiste una connessione diretta, se è 
vero che rotariani come Gianni de la Ville, Giulio Cle-
mente, Luigi Baron, tra gli anni sessanta e ottanta, han-
no militato in formazioni cittadine con risultati anche 
significativi. A questi bisogna aggiungere Maurizio 
Santoro, grandissimo appassionato, che con la sua com-
pagine femminile, è riuscito nell’impresa di accedere in 
A2, e che ha sponsorizzato la pubblicazione in ogget-
to. Va inoltre ricordato il compianto Elio Luise che, nel 
lontanissimo 1934, difese con grande onore la casacca 
gialloblu nelle prime apparizioni contro quintetti napo-
letani più esperti e navigati.
 L’idea di dar vita ad una pubblicazione del genere, 
ricca di aneddoti, fotografie, memorie - ha aggiunto An-
giò - è stata dell’amico Fontanella nel 2008. Il lavoro 
di ricerca è stato certosino ed ha permesso anche di ri-
vivere tantissimi episodi. Il basket stabiese, dopo la so-
spensione di attività del periodo bellico, riprese già nel 
1947 ma ebbe il suo massimo sviluppo attorno agli anni 
sessanta. Il merito va ascritto al prof. Leopoldo Siano 
che diede vita alla palestra di Via Alvino che, in breve 
tempo, divenne centro di aggregazione delle nuove ge-
nerazioni appassionate di pallacanestro. Molti i successi 
conseguiti con tanti sacrifici e notevole entusiasmo. 
 I due dvd collegati - ha concluso Angiò - fanno ri-
vivere con le immagini una Castellammare degli anni 
cinquanta viva e ricca d’iniziative in ogni campo. La 
colonna sonora si è potuta giovare anche di un pezzo di 
Lucio Dalla, amante della nostra città e appassionato di 
razza sia del calcio che del basket.

 Ad Angiò ha fatto seguito Raffaele Fontanella che si 
è soffermato in particolare su alcune gare, protagoniste 
la Libertas Stabia e la Polisportiva, che diedero luogo a 
derby appassionanti e ricchi di sano agonismo. E’ segui-
ta poi la proiezione di un breve estratto dei due dvd, che 
ha fatto rivivere ai presenti immagini forse sfocate ma 
che hanno procurato tanta nostalgia del  tempo che fu.
 La serata si è conclusa con gl’interventi di alcuni 
soci. In particolare de la Ville, uno dei cinque rifon-
datori del 1962, ha ricordato, con una punta di orgo-
glio, periodi indimenticabili in cui lo sport affratellava 
ed assicurava esempi di vita e di comportamento leale. 
Per ricreare l’atmosfera dell’epoca ha rievocato episodi 
ed emozioni di quegli anni pionieristici ed ha ricordato 
alcune figure dell’epoca, Michele Di Nocera, Antonio 
Sergio, Salvatore Piraino, Catello Alfieri, Elio Luise, 
che, oltre ad essere protagonisti dell’epopea del basket 
stabiese, sono stati anche personaggi di una Castellam-
mare bellissima, che purtroppo non esiste più. 
 Ma soprattutto, un pensiero particolare Gianni ha 
voluto dedicare al prof. Leopoldo Siano, educatore,  
maestro di vita, amante dello sport, amico dei giovani, 
alla cui passione e abnegazione si deve la trasformazio-
ne del vecchio cinema estivo Arena Giardino in palestra 
ed il rilancio della pallacanestro in città.
 Sulla stessa falsariga Giulio Clemente, che si è sof-
fermato sugl’inizi degli anni settanta allorché la Poli-
sportiva stabiese, dopo aver mietuto successi in campo 
regionale, partecipò, nell’ambito dei Giochi della Gio-
ventù, ad un torneo nazionale. 
 A concludere Stefano Lauro che, dopo essersi com-
plimentato con gli autori della pubblicazione, ha espres-
so il rammarico, condiviso peraltro da tutti, che Castel-
lammare sportiva, con tanta tradizione alle spalle, non 
sia ancora dotata di un Palazzetto dello Sport degno di 
questo nome.
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Interclub del 19 febbraio 2016

La sanità in Campania: attualità e prospettive future
Relatore: prof. Enrico Coscioni

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Paolo Cascone
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, D. Am-
brosio e sig.ra, V. Amelina, G. Arienzo e sig.ra, V. 
Arienzo, R. Aruta e sig.ra, L. Baron e sig.ra, M. Caro-
sella e sig.ra, P. Cascone, Piero Cascone, G. Clemente 
e sig.ra, B. Cosentini, G. Cosentini, M. Coppola e sig.
ra, U. Criscuolo e sig.ra, G. de la Ville sur Illon e sig.
ra, F. Di Somma e sig.ra, S. Elefante e sig.ra, E. Fur-
no, V. Gaeta, A. Gismondi e sig.ra, S. Iovieno e sig.
ra, C. Matarazzo, P. Parmentola e sig.ra, R. Sabato e 
sig.ra.    
Soci presenti: 26
Percentuale di presenza: 52   
Ospiti del Club: prof. Enrico Coscioni e sig.ra, l’As-
sistente del Governatore dott. Ernesto Levi e sig.ra, 

Pasquale Manfredi Presidente del Club di Pompei 
Villa dei Misteri, Gaetano Gargiulo Vice Presidente 
del Club di Sorrento.
Rotariani in visita: Club di Pompei: N. De Felice 
e sig.ra, G. Nitrato Izzo e sig.ra, A. Bottazzo, G. Di 
Lorenzo, A. Annunziata, A. Donadio, A. Russo, A. 
Cirillo; Club di Pompei Villa dei Misteri: A. Casale e 
sig.ra, E. Messalli e sig.ra, L. Velardo, G. Alfano, M. 
Altieri e sig.ra, U. Matrone e sig.ra, M. Scodellaro e 
sig.ra, L. Sibilio e sig.ra; Club di Sorrento: U. Aubry, 
F. Picher e sig.ra con ospite dott.ssa Maria Rita Auric-
chio, C. D’Isa e sig.ra, F. Palagiano e sig.ra, A. Picco 
Di Cola, A. Pepe.       
Ospiti dei Soci: di L. Baron: dott. Ferdinando Quar-
to; di S. Iovieno: dott. Guido Marone, il Presidente e 
la Segretaria del Club di Napoli Campania Pasquale 
Russo e Francesca Fiore.

Protagonista della serata il prof. Enrico Coscioni, 
cardiochirurgo, consigliere regionale, che ha fatto il 
punto sull’attualità e sulle prospettive future della Sa-
nità nella nostra regione, con una relazione di notevole 
interesse, suscitando apprezzamenti e consensi per la 
pacatezza con cui ha affrontato un problema quanto mai 
scottante.
 Il prof. Enrico Coscioni, 53 anni, laureato con il mas-
simo dei voti in Medicina e Chirurgia presso l’Univer-
sità Federico II di Napoli, si è specializzato prima in 
Cardiochirurgia e poi in Chirurgia Toracica. Ha avuto 
esperienze lavorative all’estero, dal 1993 lavora presso 
il centro di Cardiochirurgia dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria di Salerno “San Giovanni di Dio e Ruggi 
d’Aragona”, è responsabile della Struttura Dipartimen-
tale di Chirurgia dell’Aorta Toracica presso il polo me-
dico-chirurgico di cardiologia nella prestigiosa e tec-
nologica Torre “CUORE”. E’ titolare di insegnamenti 
Universitari presso la Facoltà di Medicina di Salerno. 
E’ autore di numerose pubblicazioni scientifiche e rela-
tore a congressi nazionali ed internazionali.
 Grandissimo il suo impegno nel sociale: Past Presi-
dent del Rotary Club Salerno, è sempre in prima linea 
nelle manifestazioni che hanno come obiettivo la tutela 
della salute ed è attivo in molte associazioni di volon-
tariato. Dal Luglio 2014  è Consigliere per la Sanità del 
Presidente De Luca nella Regione Campania.
 Quattro i Club presenti, Castellammare, Sorrento, 
Pompei Villa dei Misteri e Pompei a dimostrazione che 
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il Rotary è particolar-
mente vicino a quelle 
che sono le tematiche 
del territorio e della 
vita sociale in genere.
 La conviviale si 
è aperta con l’inter-
vento del nostro Pre-
sidente Paolo Casco-
ne, che ha rivolto un 
saluto ed un ringra-
ziamento ai sodalizi 
partecipanti per aver 
aderito a questo Inter-
club. L’Assistente Er-
nesto Levi ha porto il 
saluto del Governato-
re ed a seguire si sono 
succeduti gl’interven-
ti di Adriano Russo, 
in rappresentanza del 
Club di Pompei, di 
Pasquale Manfredi 
Presidente del Club di 
Pompei Villa dei Mi-
steri,  di Gaetano Gar-
giulo, Vicepresidente 
del Club di Sorrento.
 Prima di passare la 
parola al prof. Coscio-
ni c’è stata la presen-
tazione di una nuova 
consocia, la prof .ssa 
Maria Carmen Ma-
tarazzo, da parte di Mario Afeltra, che si è soffermato 
sulle qualità morali e professionali della neo-socia, di-
rigente scolastico dell’Istituto Severi di Castellammare 
ed organizzatrice - tra l’altro -  del Certamen Plinianum.
 Paolo Cascone ha quindi dato la parola ad Enrico 
Coscioni, che ha esordito, ricordando che il suo percor-
so politico è iniziato da soli sei mesi come consigliere 
delegato alla Sanità, compito estremamente delicato af-
frontato con entusiasmo ma anche con profonda umiltà.
 La Regione Campania è da tempo commissariata per 
lo sperpero degli ultimi decenni che ha portato ad un 
notevole disavanzo  finanziario. 
 L’obiettivo primario è stato quello di approntare un 
piano per un ritorno ad una certa normalità. 
 Tantissimi i problemi sul tappeto: precariato del 
personale con oltre 1500 operatori, medici e parame-
dici che da anni aspettano una sistemazione definitiva, 
mancanza assoluta di un programma d’investimento, 
blocco dei concorsi da oltre sette anni, qualificazione 
del personale, ospedali ai limiti del tracollo per il gran 
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numero di accessi ai 
Pronto Soccorso (al 
Cardarelli, ma anche 
in altri nosocomi, qua-
si centomila richieste 
di prestazioni in un 
anno) per un evidente 
mancanza di filtro nel-
le strutture esterne. 
 La nostra prima 
aspirazione - ha detto 
Coscioni - è quella di 
puntare ad un aumen-
to, da parte del Gover-
no, delle quote per la 
ripartizione del fondo 
regionale. 
   Dopo una lunga bat-
taglia si è riusciti a 
spuntarla e ciò ci ha 
permesso di avviare 
alla soluzione il pro-
blema del precariato 
iniziando, nel contem-
po, ad operare investi-
menti in attrezzature di 
assoluta necessità. Si è 
anche provveduto ad 
un mutamento di rotta 
per quel che riguarda 
il 118, che avrà il com-
pito di accompagnare 
i pazienti direttamente 
negli ospedali di com-

petenza tenendo conto della patologia. 
 E’ evidente che occorreranno anni, almeno tre, per 
ottenere quella normalità tanto auspicata. 
 Per il prossimo mese di novembre si spera di mettere 
in cantiere i concorsi, per avere un ringiovanimento dei 
quadri e la possibilità concreta di organizzare corsi di 
formazione. La meritocrazia deve essere costantemente 
il punto di riferimento.
 Questa disamina assai rapida ed incompleta - ha con-
cluso Coscioni - conferma che le problematiche sono 
tantissime ma non è il caso di rinunciare a crederci, bi-
sogna guardare avanti e sperare in un’inversione di rotta 
che comunque è possibile.
 Notevoli i consensi alla relazione del prof. Coscioni 
ed anche esaustiva la discussione apertasi con interventi 
di Amelina, che ha sollecitato in particolare una mag-
giore attenzione per il San Leonardo di Castellammare, 
di Baron e di Palagiano, che a nome dei farmacisti cam-
pani ha offerto la piena collaborazione dell’Ordine ai 
programmi regionali.   
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Premio al Club dalla Rotary Foundation

 Nel corso della riunione del 13 novembre, mese de-
dicato alla Rotary Foundation, sono state assegnate le 
Paul Harris Fellow, la massima onorificenza rotariana:
  

ad Antonio Cinque, 
per la sua 
disponibilità 
sempre 
dimostrata 
nei confronti 
del Club 

a Giancarlo Arienzo 
(seconda PHF), 
per il brillante 
anno 
di presidenza 

a Guido Amato 
(terza PHF) 
per la realizzazione 
del libro 
dei sessant’anni 

a Giovanni de la Ville 
Sur Illon 
(quinta PHF) 
per la realizzazione 
del libro 
dei sessant’anni

 Si è svolto ad Amantea il 15 novembre 2015 il Se-
minario Distrettuale sulla Rotary Foundation, nel corso 
del quale sono stati illustrati i risultati conseguiti dalla 
Fondazione nel precedente anno.
 Il nostro club, già terzo classificato per contribuzio-
ne pro-capite nell’anno di presidenza di Franco Martuc-
ci, è stato premiato come secondo club del distretto per 
l’anno 2014-15 di Giancarlo Arienzo. 
 A ritirare il premio è stato il Presidente Cascone, che 
era presente insieme a Salvatore Iovieno e Lello Aruta 
con Edy. 
 Nel corso della manifestazione, è stato inoltre pro-
iettato un videomessaggio di Chiara Liguori, vincitrice 
della borsa di studio della Pace, attraverso il quale Chia-
ra ha ringraziato il Club di Castellammare, il Distretto 
2100 e la R.F. per l’importante opportunità che le è stata 
fornita. 
 Guido Parlato, Presidente della Commissione Di-
strettuale R.F., ed il Governatore Giorgio Botta hanno 
pubblicamente elogiato il Club di Castellammare non 
solo per la capacità di contribuire così generosamente 
alla Rotary Foundation, ma anche per aver saputo uti-
lizzare l’importante risorsa delle borse di studio della 
pace individuando un così valido candidato. 



 Il 10 novembre 2015 
Raffaele Sabato, com-
ponente del Direttivo 
della Scuola superiore 
di Magistratura, ha invi-
tato - per una colazione 
di lavoro presso la Villa 
Castel Pulci di Scandic-
ci dove la Scuola tiene i 
suoi corsi - una delega-
zione del Rotary Club 
di quella città. 
 Dal 15 gennaio 2012 

la Scuola, insediata in una Villa abbandonata per 35 
anni e ristrutturata, ha ospitato oltre 1000 giovani ma-
gistrati per corsi di 6 mesi e ha avuto 18.000 presenze 
di magistrati in servizio, ciascuna presenza per 2,5 gg.; 
una realtà che ha dunque riscosso l’interesse del R.C. di 
Scandicci, che ha dichiarato di voler svolgere attività in 
collaborazione. Il R.C. di Scandicci è nato a metà 2013 
e conta già 38 soci. 

 Nell’ambito delle iniziative del Punto Rotary Emi-
lio Talarico, seguito con il solito attivismo rotariano dal 
responsabile Egidio Di Lorenzo, il 5 dicembre 2015, 
il prof. Franco Faella, infettivologo, già responsabi-
le dell’Ospedale Cotugno di Napoli, ha svolto presso 
il Museo Diocesano Mudiss un’importante conferenza 
sulla “Importanza della vaccinazione nell’Adulto”. 

 Sabato 16 gennaio 2016, presso la stessa sede, il 
consocio Luigi Baron, Dirigente Medico Responsabile 
dell’Unità Operativa Complessa di Anatomia e Istolo-
gia Patologica dell’Ospedale San Leonardo di Castel-
lammare di Stabia, ha tenuto una conferenza sul tema 
“La prevenzione del cancro delle donne: il cancro della 
cervice dell’utero”. spiegando ai presenti che, nono-
stante oggi esistano i mezzi per effettuare una valida 
prevenzione o una diagnosi precoce dei carcinomi del-
la cervice uterina, e nonostante il sistema sanitario na-
zionale preveda una campagna di prevenzione gratuita, 
molte donne non si sottopongono agli esami diagnostici 
previsti, con conseguenze a volte molto gravi. Lo scopo 
di questi incontri, ha concluso Luigi Baron, è diffondere 
nella comunità la cultura della prevenzione.
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   Il 3 dicembre 
2015, una nutrita 
delegazione del 
Club, formata da 
Paolo e Gabriella 
Cascone, France-
sco e Edy Di Som-
ma, Luigi e Emma 
Baron, Pierino Ca-
scone, Giancarlo 
Arienzo, Salvato-
re Iovieno, Billy 
Cosentini, Lello 
Sabato, ha parteci-

pato alla cena di beneficenza Interclub, organizzata dal 
Club di Sorrento,  presso l’Istituto Polispecialistico San 
Paolo della città. Il ricavato è stato devoluto all’Istituto 
ospitante per l’acquisto di materiale didattico necessa-
rio per l’indirizzo enogastronomico della  stessa scuola.
 È stata una serata molto gradevole, durante la qua-
le gli alunni guidati da noti chef della penisola hanno 
preparato delle gustose pietanza all’insegna della tradi-
zione culinaria sorrentina. Una giuria di esperti ha pre-
miato i ragazzi che hanno cucinato il miglior piatto. 

 Giovedì 3 dicembre 2015, fiocco celeste in casa di 
Francesco Paolo De Rosa e Marika Lauro, allietati dalla 
nascita di un bel bambino, cui è stato dato il nome del 
nonno paterno Ciro, nostro compianto ed indimenticato 
consocio. 
 Ai genitori ed ai nonni Stefano e Paola Lauro giun-
gano, a nome di tutto il Club, i più affettuosi auguri.  
 Il 7 gennaio 2016 è nato un bel bambino di nome 
Sanjay, primo nipote di Vincenzo e Francesca Gaeta. 
 Ai genitori Ajò Ferreira Sampaio e Valentina Gaeta, 
ed ai nonni felici, le congratulazioni e gli auguri affet-
tuosi di tutti i soci.
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Culla

Interclub a Sorrento

 Maria Carmen Matarazzo nasce il 30 maggio 1948 a 
Castellammare di Stabia, ove risiede, e viene ammessa 
per la categoria: “Istruzione e Ricerca, Insegnamento, 
Liceo Scientifico”, proposta e presentata dal Past-Presi-
dent Mario Afeltra.
 Nel 1970 si laurea in Lettere Classiche col massimo 
dei voti e la lode presso l’Università di Padova, l’anno 
successivo è vincitrice di concorso per l’insegnamento 
nei licei di Italiano, Latino, nel 1971 e ‘72 è ricercatrice 
C.N.R. presso il l’Officina dei Papiri della Biblioteca 
Nazionale di Napoli, insegna materie letterarie presso il 
Liceo Plinio Seniore e dal ‘75 presso il Liceo scientifico 
F. Severi di Castellammare, dove svolge per anni un’in-

tensa attività come progettista, coordinatrice, membro 
di commissioni, dirigente scolastica, ecc.
 Dell’A.I.C.C. (Associazione Italiana di Cultura 
Classica) è membro dal 1996 della sezione stabiese di 
cui è Presidente dal 2009, nonchè membro del Direttivo 
Nazionale; dal 1998 componente del Comitato Orga-
nizzatore della gara Certamen Plinianum, inserita fra le 
gare nazionali di eccellenza; presidente dell’Associa-
zione culturale Achille Basile; organizzatrice di eventi 
culturali territoriali con il Forum Civico delle Associa-
zioni; socia della Fidapa di cui è referente culturale.
 Nel presentarle, con brillante oratoria e sincero affet-
to, Mario Afeltra ha parlato di una donna di valore, che 
agli ideali rotariani di disponibilità, di impegno, di soli-
darietà generosa e disinteressata al servizio  della comu-
nità sociale, ha improntato il suo stile di vita personale 
e professionale. Ha sottolineato che ella felicemente co-
niuga nella sua persona fondamentali doti di leadership 
nel suo settore professionale, con quelle umane della 
disponibilità all’amicizia ed al servizio verso gli altri e 
del buon carattere, che connotano il vero Rotariano.

La nuova socia  Dal suo “curriculum vitae” emerge il ritratto di una 
intellettuale vera, che non sta alla finestra a guardare la 
vita che scorre, ma sceglie di entrare nel vivo dei pro-
blemi concreti, di agire sul campo a favore dei giovani e 
del territorio, con scelte culturali e sociali, atte ad indur-
re il cambiamento ed il progresso morale e civile della 
nostra comunità.
 Carmen ha ricercato questo risultato ogni giorno, 
facendo il suo dovere quotidiano di formatrice e di pro-
motrice culturale, senza esibizionismi e senza clamori, 
così come dovrebbe fare ogni autentico Rotariano.
 A lei il più caloroso benvenuto nella nostra meravi-
gliosa famiglia sociale.
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Aula Informatica Parrocchia Sant’Antonio

 Il 12 dicembre 2015, presso la Parrocchia Sant’Antonio di via Bocchetti, ha avuto luogo la consegna dell’Aula 
Informatica sponsorizzata dal nostro Club, a conclusione del progetto in collaborazione con la Rotary Foundation, 
voluto dal nostro Presidente e curato con meticolosità dal Vicepresidente Vincenzo Gaeta. Alla cerimonia ha parteci-
pato il presidente della Commissione distrettuale della Rotary Foundation Guido Parlato. 
 Gli onori di casa sono stati fatti dal parroco don Catello Malafronte, che, nell’esprimere la sua gratitudine, si è 
complimentato con gli amici rotariani per l’utilità e l’attualità dell’ iniziativa. Ha preso quindi la parola Paolo Casco-
ne, che ha sottolineato che questo progetto rientra nei programmi del Club, che cerca di favorire sul territorio ogni 
attività che possa incentivare particolarmente i giovani. Da parte sua, Guido Parlato ha rilevato la bontà di questa 
iniziativa, che assicura al nostro sodalizio una sempre maggiore credibilità sul tessuto sociale.
 La cerimonia, cui ha partecipato un numeroso pubblico di rotariani e non, si è conclusa con l’intervento di Enzo 
Gaeta che ha illustrato le finalità del progetto e le modalità dei corsi (uno per principianti e uno per più esperti), da 
tenersi, ogni sabato, con durata trimestrale, tenuti dal docente Mauro Salierno. Infatti, il progetto avviato come mera 
fornitura di un “angolo informatico” nel locale posto a disposizione della Parrocchia, si è allargato, grazie alla di-
sponibilità di don Catello Malafronte, con la creazione di un nuovo Punto Rotary allocato nei locali della chiesa e la 
somministrazione di corsi di accostamento alla materia per i parrocchiani.
 I primi corsi si sono conclusi sabato 27 febbraio e domenica 28 i venti discenti hanno affrontato una verifica teo-
rico/pratica delle nozioni acquisite; a seguire sono stati consegnati gli attestati di partecipazione/frequenza a firma 
del docente e del responsabile del progetto. Visto il successo dell’iniziativa, è lecito presumerne la ripetizione anche 
in prosieguo, eventualmente ampliando la platea dei destinatari ed i profili didattici.

Notiziario

Guido Parlato Presidente della Commissione Distrettuale 
della Rotary Foundation

La targa commemorativa in occasione dell’inaugurazione
dell’Aula Informatica

Il Vice Presidente Vincenzo Gaeta consegna l’attestato I partecipanti al Corso



Concerto di Natale Interclub a Gragnano

 Grande successo per il concerto, organizzato dal 
nostro Club in occasione del Santo Natale, nella no-
stra Cattedrale. Ottima l’esibizione della Rotary Youth 
Chamber, che ha presentato un  valido programma con 
musiche di Bach, Vivaldi, Corelli, Mozart. Ha diretto il 
maestro Bernardo Maria Sannino ed assai apprezzata è 
stata la flautista Francesca Salvemini.

 Su iniziativa del Rotary di Capri, il 23 gennaio 2016 
si è svolto a Gragnano un “interclub informale” con la 
partecipazione di soci di Sorrento, Pompei, Pompei Vil-
la dei Misteri e Castellammare sul tema “Un matrimo-
nio di oltre 500 anni ... Gragnano e la sua pasta”.
 L’iniziativa ha contemplato la visita guidata al Pa-
stificio Moccia ed al suggestivo Presepe di Gragnano, 
seguita da una simpatica conviviale presso la “Locanda 
della Pasta di Gragnano”.
 Per il Club di Castellammare erano presenti alcuni 
soci, tra i quali il Past President Ugo Criscuolo, che ha 
porto il saluto del Club, sottolineando la positiva ricadu-
ta dell’iniziativa sulla strategia di attenzione al territorio 
del Club stabiese.

 Il 5 gennaio 2016, grande serata in casa della Presi-
dente, grazie alla perfetta ospitalità di Antonio e Mar-
cella Cinque, che hanno offerto ai convenuti una magni-
fica cena, arricchita anche dalle tante preparazioni delle 
socie.
 Tutti i presenti hanno offerto il loro generoso con-
tributo per la raccolta fondi, finalizzata al progetto del  
Club, che ha sottoscritto un “partenariato” con l’Istituto 
Comprensivo Panzini di Castellammare di Stabia, per 
fornire un service, consistente nella somministrazione 
di trattamenti di logopedia e creazione di laboratori di-
dattici di integrazione al quotidiano lavoro dei docenti 
delle varie classi, per il miglioramento dei requisiti e 
pre-requisiti dell’apprendimento.

Notizie dall’Inner Wheel
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 Al momento di andare in stampa, ci giunge graditissima la notizia che il nostro 
consocio Davide Nicolao è stato eletto, dall’Assemblea nazionale dei gruppi agenti di 
Generali Italia, Presidente Nazionale della Confagi (Confedarazione Agenti Generali 
Italia) e Anagina (Associazione Nazionale Agenti Generali Ina Assitalia ora Generali), 
con mandato fino al 31 dicembre 2019. 
 A tale Confederazione fanno capo 800 Agenti di Generali, 500 Agenzie Generali, 
dove lavorano circa 5.000 dipendenti ed oltre 12.000 consulenti, per un portafoglio 
totale gestito di oltre 3 miliardi di euro. 
 Da parte del Presidente e di tutto il Club, giungano a Davide complimenti vivissimi 
per il prestigioso traguardo raggiunto ed un augurio per un futuro sempre ricco di sod-
disfazioni. 

Nomina

 Grande successo del concerto, organizzato dai Club napoletani, per i 111 anni del Rotary, con il ricavato inte-
ramente devoluto alla R.F. Nella splendida cornice della Basilica di S. Giovanni Maggiore, a Mezzocannone, si è 
esibita la Rotary Youth Chamber Orchestra, con la partecipazione del Coro di voci bianche del Teatro San Carlo, del 
giovane pianista Michele Lubrano, dell’attrice Marina Tagliaferri. Sono state eseguite musiche di Mozart, Paisiello, 
Britten.
 Per il nostro Club, socio fondatore dell’Orchestra e sponsor di una delle borse di studio assegnate nella serata, 
erano presenti Guido e Anna Amato, Vincenzo Arienzo, Luigi e Emma Baron, Massimo e Francesca Carosella, Paolo 
e Gabriella Cascone, Piero e Rosali Cascone con la figlia Luisa, Billy Cosentini, Gianni e Caterina Cosentini, Gianni 
e Anna de la Ville sur Illon, Mario Della Cava, Egidio e Elisabetta Di Lorenzo, Francesco Di Somma, Stefano e Elena 
Elefante, Vincenzo Gaeta, Salvatore e Angela Iovieno.    

Concerto per i 111 anni del Rotary

Notiziario



I Soci del Rotary Club Castellammare di Stabia

Soci Onorari
Rev. prof. Antonio Cioffi, dott. comm. Francesco Saverio D’Orsi

dott. Luigi Riello, Sebastiano Somma
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AFELTRA avv. Mario

AMATO dott. Guido

AMBROSIO rag. Domenico

AMELINA dott. Vincenzo

ARIENZO dott. Giancarlo

ARIENZO dott. Vincenzo

ARUTA dott. Raffaele

BACCARO avv. Vittorio

BARON dott. Luigi

BUONOCORE dott. Antonio

BUONOCORE ing. Lucio

CACCIOPPOLI dott. Umberto

CANNAS dott.ssa Barbara

CANNAS geom. Ottavio

CAROSELLA ing. Massimo

CASCONE dott. Paolo

CASCONE dott. Pietro

CINQUE arch. Antonio

CLEMENTE p.e. Giulio

COPPOLA arch. Mario

COSENTINI dott. Achille

COSENTINI dott. Giovanni

CRISCUOLO prof. Ugo

DE LA VILLE SUR ILLON comm. dott. Giovanni

DELLA CAVA dott. Mario

DE ROSA avv. Francesco Paolo
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DI LORENZO ing. Egidio

DI SOMMA arch. Francesco

DI SOMMA ing. Pasquale

ELEFANTE sig. Stefano

FURNO avv. prof. Erik

GAETA dott. Vincenzo

GISMONDI prof. Angelo

IOVIENO ing. Salvatore

LAURO dott. Emilio

LAURO dott. Stefano

MANNARA dott. Antonio

MARTUCCI dott. Francesco

MATARAZZO prof. Maria Carmen

MERCURIO dott. Vincenzo

NICOLAO comm. dott. Davide

PADULA ing. Crescenzo

PARMENTOLA sig. Piero

RUGGIERO comm. avv. Andrea

RUGGIERO avv. Vincenzo

SABATO dott. Raffaele

SANTORO dott. Maurizio

SPAGNUOLO dott. Ferdinando

VANACORE sig. Biagio

VOZZA prof. dott. Antonio

TOTALI

17

17

17

17

17

17

17

17

17

17

17

17

1

17

17

17

17

17

17

17

17

17

17

17

834

P.Pres.

P.Pres.

P.Pres.

P.Pres.

P.Pres.

P.Pres.

P.Pres.

P.Pres.

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

PH

P.Pres.

P.Pres.

P.Pres.

P.Pres.

P.Pres.

P.Pres.

P.Pres.

P.Pres.

P.Pres.


